
tel. 041.400054 – s.martino2007@libero.it 
▪    cell. 329.3160023;  e-mail:  donpierlaurenti@gmail.com 

https://www.sanmartinolourdes.it/   https://www.facebook.com/groups/1144598355583201/ 

Al Sinodo si raccontano anche molte storie, comprese quelle dei giovani perseguitati 
per la loro fede. Padre Paolo Thabet Mekko, il sacerdote che per primo è tornato nella 
Piana di Ninive, dopo la sconfitta e la cac-
ciata dello Stato islamico, è stato un im-
portante punto di riferimento per le deci-
ne di migliaia di profughi cristiani, fuggiti 
nel Kurdistan nel 2014. “La situazione dei 
giovani in Iraq non è buona – ha detto – 
la libertà è quasi negata; parlare e criticare i religiosi radicali di oggi, che controllano la 
vita in Iraq è quasi impossibile. Chi critica ed è una persona attiva rischia di essere ucci-
so in segreto o escluso dalla vita sociale”. Il padre ha raccontato il lavoro per ridare 
speranza ai giovani e farli restare in Iraq, il recupero delle chiese profanate, la voglia di 
dialogo con l’ Islam moderato. “È stato importante – ha detto – sacrificare la paura, la 
pigrizia e credere con forza che non abbiamo altra scelta al di fuori di questa. Per mol-
ta gente tutto rimaneva difficile, ma molta altra ha iniziato a capire che era convenien-
te ritornare. Oggi il lavoro è cominciato da un anno e più e vi sono stati tanti cambia-
menti. Un buon numero di cristiani è ritornato, circa il 45 per cento”. E “malgrado la 
grande crisi, la fede dei giovani è viva. Nella fuga abbiamo continuato a vivere con loro 
nelle tende, nei containers, in posti inadeguati, facendo incontri pastorali e spirituali”. 
E dal Brasile Padre Marcelo Farias dos Santos, missionario del Pime, a partire dalla sua 
vocazione, ha spiegato che i giovani di oggi, vanno oltre i discorsi e cercano rapporti 
umani costruiti sulla fiducia. “Ciò che mi ha convinto a diventare missionario non sono 
stati tanti bei discorsi, ma uomini credibili, uomini la cui vita parlava del Vangelo”. 

 
 

● Orologi indietro di un’ora per il ritorno all’ora solare che sarà in vi-
gore fino a fine marzo. Gli orari delle SS. Messe feriali e festive restano invariati.  
 

● Festeggiamo il giorno in cui 
le nostre chiese furono consacrate. Là dove la comunità è riunita, è Gesù che lì parla, dà 
sé stesso in cibo, presiede la comunità raccolta in preghiera, “rimane” con noi per sempre  

   

 

 

Un episodio imbarazzante. Due apostoli, i fratelli Giacomo e Giovanni, 
affamati di protagonismo, chiedono a Gesù il posto d’onore nel suo Re-
gno… quel posto a cui anche gli altri dieci ambivano. Gesù annuncia la sua 
passione, la sua morte e risurrezione, ma è co-
me se parlasse a vuoto: il sogno ricorrente dei 
discepoli non è quello di servire come il loro 
Maestro, ma quello di asservire tutti per accu-
mulare gloria, denaro e potere. Succede anche 
a noi: usciamo di chiesa ed è come se Gesù 
avesse parlato a vuoto. 
Dinanzi ai suoi discepoli così lontani da Lui, 
Gesù non si scoraggia e ostinatamente li invita 
a scegliere l’ultimo posto, quello dei “servi” e 
degli “schiavi”, che non appartengono più a sé 
stessi, ma a chiunque abbia bisogno del loro aiuto. La gloria del discepolo 
è l’opposto delle grandezze di questo mondo: in questo mondo è grande 
chi domina, chi sale e occupa i primi posti; nel mondo nuovo grande è chi 
serve, chi scende e occupa l’ultimo posto. 
Come Gesù, che è venuto per servire (e non per essere servito) e ha paga-
to con la vita questa sua scelta radicale. È questa la differenza cristiana. 
 

 
● “Insieme ai giovani, portiamo il Vangelo a 
tutti” è il titolo del messaggio che il Papa Francesco ha scritto per la Giornata 
Missionaria Mondiale di quest’anno. In concomitanza con il Sinodo sui giovani, 
il Papa ritiene che “ogni uomo e donna è 
una missione, e questa è la ragione per cui 
si trova a vivere sulla terra. Essere attratti 
ed essere inviati sono i due movimenti che 
il nostro cuore, soprattutto quando è gio-
vane in età, sente come forze interiori del-
l’amore che promettono futuro e spingono 
in avanti la nostra esistenza. Nessuno co-
me i giovani sente quanto la vita irrompa e 
attragga. Vivere con gioia la propria re-
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sponsabilità per il mondo è una grande sfida”. E aggiunge: “La missione fino agli estre-
mi confini della terra esige il dono di sé stessi nella vocazione donataci da Colui che ci 
ha posti su questa terra (cfr Lc 9,23-25). Oserei dire che, per un giovane che vuole se-
guire Cristo, l’essenziale è la ricerca e l’adesione alla propria vocazione”. Il Papa invita i 
giovani a compiere esperienze a servizio degli altri e afferma: “Nessuno è così povero 
da non poter dare ciò che ha, ma prima ancora ciò che è”. Perciò, conclude il Papa, 
“non pensare mai che non hai niente da dare o che non hai bisogno di nessuno. Molta 
gente ha bisogno di te, pensaci”. 
N.B. Tutte le offerte in denaro che raccoglieremo nelle SS. Messe saranno destinate 
alle Pontificie Opere Missionarie. 
 

● Grazie a 
quanti, ogni terza domenica del mese, offrono generi alimentari 
a lunga conservazione. In settimana i volontari del Banco S. Mar-
tino li consegneranno ad alcune famiglie delle nostre comunità 
che hanno chiesto aiuto.  

 

● Alice e Diletta sono i nomi delle due bambine che tra sabato e domenica 
saranno battezzate. Ringraziamo il Signore e preghiamo perché queste bimbe, con 
l’aiuto delle loro famiglie e delle nostre comunità, possano conoscere il Signore e sco-
prire quant’è bella la vita vissuta all’ombra della sua mano.  

 

● Alle ore 16.00 in Cattedrale a Chiog-
gia il vescovo Adriano convoca sacerdoti, religiosi e fedeli laici per la celebrazione di 
apertura del nuovo Anno pastorale. Sulla scia dell’esperienza della visita pastorale (che 
è ripresa nel vicariato di Ca’ Venier) il vescovo ci aiuterà a fissare lo sguardo su Gesù e 
a riconoscere quei “segni dei tempi” che favoriscono la crescita della Chiesa. 
N.B. Per favorire la partecipazione a questa celebrazione diocesana, la S. Messa delle 
ore 17.00 alla B.V. di Lourdes è sospesa. Sarà celebrata regolarmente la S. Messa delle 
ore 18.30 a S. Martino. 

  
Ricordiamo che ogni mercoledì alle ore 15.00 in Chiesa B.V. di Lourdes si svolge la pre-
ghiera alla Divina Misericordia. Si tratta di una preghiera che ci educa a domandare che 
tutti nel mondo possano sperimentare la misericordia di Dio e trovare sempre in Lui 
la fonte della speranza. 
 

  
Riprendono venerdì 26 ottobre alle ore 20.45 in canonica S. Martino gli incontri per gli 
adulti, sulla scia della proposta del settore adulti di Azione Cattolica. È un'occasione 
bella che ci diamo nella nostra Unità Pastorale per crescere insieme nel segno dell'ap-
partenenza alla comunità cristiana e nel desiderio di formarci come discepoli alla scuo-
la del Maestro di Nazaret. A far da filo conduttore all’anno formativo 2018-19 sarà il 
racconto del Vangelo di Marta e Maria, sorelle di Betania, che ci insegnano a vivere 
l’accoglienza di Gesù nelle nostre vite. L'invito è rivolto a tutti. 
 

  
L’ACR diocesana invita i ragazzi alla Festa del Ciao, che si svolgerà sabato 27 ottobre 
presso il patronato “S. Pio X” a Cavarzere a partire dalle ore 15.30. Programma: ore 
15.30, ritrovo; ore 16.00, inizio attività; ore 18.30 S. Messa, e a seguire una golosa sor-

 

presa. N.B. Verrà predisposto un servizio bus con partenza da Sottomarina (piazzale 
Europa) alle ore 15.00. È necessario iscriversi entro il 23 ottobre, contattando Federico  
Boscolo (cell. 340.8464004) oppure Paola Tiozzo Bon (cell. 329.6381172). Il rientro è 
previsto per le ore 20.00. 
 

  
In occasione della presentazione della Colletta Alimentare e delle Tende-AVSI, sabato 
27 ottobre alle ore 21.00, al teatro “don Bosco” a Chioggia, sarà in scena uno spetta-
colo teatrale di e con Pietro Sarubbi dal titolo: “Giuseppe il misericordioso”. La figura 
di San Giuseppe testimonia la bellezza del lavoro come luogo in cui si realizza la digni-
tà dell’uomo. Biglietti € 5,00 con prenotazione e prevendita telefonando a Pierluigi Bel-
lemo (349.1613595) oppure al botteghino del teatro la sera dello spettacolo. 
 

  
Sabato 3 novembre proponiamo a tutti un pellegrinaggio al Santuario della Beata Vergi-
ne di Castelmonte e a Cividale del Friuli (UD). 
Programma della giornata: ore 7.30, parten-
za in pullman da piazzale Europa; ore 10.30, 
arrivo a Castelmonte, e a seguire celebrazio-
ne della S. Messa e visita del Santuario; ore 
12.30 trasferimento a Cividale del Friuli, pranzo in ristorante tipico e visita guidata alla 
città. Rientro a Sottomarina previsto per le ore 20.00. Quota a persona: € 52,00 tutto 
compreso. Iscrizioni presso Betty Sassariolo (cell. 349.1861051) o don Pierangelo (cell. 
329.3160023) o in ufficio parrocchiale S. Martino (dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 
11.00), con caparra di € 22,00, fino ad esaurimento dei 54 posti disponibili. 
 

  
Un caloroso benvenuto a suor Dolores che qualche settimana fa, provenendo da S. Zeno 
di Cassola (VI), si è stabilita nella comunità di Sottomarina delle nostre Suore della Sacra 
Famiglia. Nei giorni scorsi, invece, suor Vittorisa per motivi di salute è stata trasferita 
nella comunità di Castelletto di Brenzone (VR). Mentre ringraziamo il Signore per la pre-
senza tra noi di suor Vittorisa, continuiamo a seguirla con la preghiera e l’affetto, e ci 
auguriamo che possa presto star meglio. 
 

  
Continuano i lavori del Sinodo, ormai giunto al termine della terza settimana. I circoli 
minori si riuniranno fino a sabato per la terza parte dello Strumento di Lavoro dedicata 
al tema “Scegliere”. Poi si procederà con la stesura del Documento finale. Sarà stilata 
anche una lettera che sarà diffusa ai giovani di tutto il mondo. Si lavora principalmente 
per tre obiettivi: che i giovani siano più protagonisti della Chiesa e che per loro ci sia più 
evangelizzazione e attenzione. Uno dei temi ricorrenti è quello della attenzione al mon-
do digitale, molto frequentato dai più giovani, un modo anche di entrare nel campo 
educativo e formativo. Le direttive indicate dai padri sono in effetti due: quella spiritua-
le e di formazione della persona, e quella di preparazione alla cittadinanza attiva e alla 
partecipazione politica. La necessità di educazione e formazione è forte nei paesi più 
poveri dove sono spesso rare opportunità di futuro per i giovani. Come riporta l’Osser-
vatore Romano nella sua sintesi “lì dove le istituzioni sono corrose dal cancro della cor-
ruzione, i giovani, formati alla luce del Vangelo, possono essere occasione di speranza 
per l’intera società”. 

 


